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EDUCAZIONE INTEGRAZIONE A Cavriago

	

aIuore perla suddIvIsione delle iscrizion i

e
na solaper ibirnbifali figli

	

tori immigratiDue sezio

L
a segnalazione, questa vol-
ta,arriva senza l'enfasi (iel-

la polemica, ma il malumore
c ' e .

A Cavriago accade che le 	
materne /Tigli e Betulle sia-
no due strutture anche visiva -
mente diverse :un po'vec-
chiotte le prime, in attesa di
un nuovo progetto atteso ;
moderne e ben attrezzate l e
seconde.indubbiamente mol-
to ambite .

Posti esauritissimi in en-
trambe, fin dalle preiscrizio-
ni di febbraio, ma la composi-
zione delle due sezioni di 26
bambini per il nuovo ann o
scolastico ha lasciato molt o
amaro in bocca . Perchè alle
Betulle,la struttura per così di-
re più "in", ci sono finiti guar-
da caso tutti gli italiani ; men-
tre nell`altra, ITigli, sono stati
messi non solo gli stranieri -
ciò che ha già fatto storcere
il naso ad alcuni senza però
innescare proteste clamorose
- ma anche i figli di chi ha un
solo genitore non italiano . Co-
me dire : una discriminazione
nella discriminazione .

Le materne durano tre an-
ni e preparano alle elementa -
ri :percorso di crescita deli-
cato,rapporto educativo fon-
darnentale .Ma quelle classi ,
costruite in segretreia secon-
do nuovi criteri organizzativ i
le cui finalità sfuggono ai più ,
hanno fatto sapere dal Co-
mune che non potranno più
essere toccate . N essun trasfe -
rimento, quindi .A ragione :
non si può far cambiare com-
pagni di gioco ai bimbi ogni
anno anche se questo,in alcu -

sce per scambiare con la vio-
lenza, ciò che rischia di incri-
nare i rapporti . Problema ,
questo, già sollevato davant i
agli educatori,molti dei quali ,
proprio per questa ragione ,

dedicano particolare atea- -
zione proprio a questi bimbi ,
che passano giocoforza da -
vanti agli altri . nel caso speci-
fico, non solo davanti agli ita-
liani, ma anche ai figli di ita-
liani-stranieri (e a Cavriago di
casi del genere ne esiston o
più d'uno) .

La sensibilità al tema, dop o
i recenti casi diVillarotta e
Luzzara, è evidente e il terna
dell`integrazione scolastica è
molto delicato .? numeri dico -
no che per superare le bar-
riere basta poco basta evita -
re gruppi facilmente etichet-
tabili .
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ìììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììììì ni casi, è già successo con-
frontando la situazione attua-
le con io scorso anno .

Di più: i bimbi con genitori
entrambi stranieri non parla-
no italiano e si relazionano

con gli altri compagni di gio-
co usando, come possono ,
l'unico linguaggio che,vista
l'età, conoscono, duello del
corpo, Niente di male, in teo-
ria. Ma qualche genitore fini-

PRECEDENTI Immigrazione e integrazione a semol a

fino alI'emergenza di Reggio
/l'inizio c'è stato il ca-
so diVillarotta di Luzza-

ra, ma nessun polverone s i
è alzato .Poi è venuto Luzza-
ra, ed il tema dell'integra-
zione a scuola - o, meglio ,

ella divisione delle scola-
esche mettendo da un a

parte gli italiani e dall'altra
gli stranieri - è balzato agl i
onori della cronaca . A
zara,appunto,i

	

Luz-
genitori de i

bimbi indiani protestano :
c'è una classe solo di stra-
ieri, perch è gli italiani no n

sono sufficienti a essere di-
stribuiti in due classi : l'im-

igrazione,a Luzzara,ò più
:arte degli studi demografi-
ci che si fanno a tavolino e

ealtà è già capovolta .
tema assume anche

una querelle politica . Ne l
Comune di Reggio, secon-
do quanto ha dichiarat o
l'assessore luna Sassi, l a
presenza di bimbi nati (la
genitori immigrati è consi-
stente . Le zone a più alta
percentuale di inseriment i
sono il centro storico e
l'area a nord della stazio-
ne .Nelle scuole dell'infan-
zia si va dal 9% delle parroc -
chiali al 13% delle comu-
nali al 30% delle statali,pre-
ferite dalle famiglie degli

riigrati perchè con ora -
rio solo mattutino e assen-
za di rette per la mensa .

Luzzara e Reggio, però ,
non sono casi isolati, come
dimostra questa vicenda
di Cavriago .


